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La
parola teatro

proviene dal greco 

théatron,

che significa 

luogo per vedere, 

con cui si indica sia un particolare genere di spettacolo o
rappresentazione basata sul dialogo, sia l'edificio in cui una tale
rappresentazione ha luogo. La nascita d'un edificio per gli
spettacoli teatrali o drammatici è successiva al sorgere del
teatro, in quanto per lungo tempo gli spettacoli drammatici ebbero
luogo all'aperto. Le origini del teatro risalgono ad epoche remote
e a popoli diversi: così si hanno forme di rappresentazioni
drammatiche presso gli Arya, il popolo che occupò l'India molto
prima dell'era cristiana, in Cina, in Grecia, in Italia. Presso
altri popoli invece il gusto per il teatro appare completamente
assente (antichi popoli scandinavi, sarmatici, ecc.). Tecnicamente
il teatro ha origine nell'istinto mimetico esistente nell'uomo, ma
nel senso di spettacolo complesso esso deriva quasi ovunque da
forme simboliche di rappresentazione religiosa. In Grecia il
teatro, sia comico che tragico, si formò sulla base delle
manifestazioni in onore di Dionisio, probabilmente dallo scambio di
battute che avvenivano tra i portatori di alcuni simboli del dio (i


falloforoi
)
e la folla. Col tempo si scrissero rozzi canovacci, che più tardi
diedero luogo ai testi drammatici letterariamente elaborati, in cui
il ricordo di Dionisio era conservato solo ormai in alcune
convenzioni d'obbligo. Gli attori greci recitavano con maschere,
che potevano essere tragiche o comiche, e portavano alti calzari
(

coturni
),
dai quali la loro persona era resa più imponente. Le donne non
potevano comparire sulla scena e il numero degli attori era di
solito limitato, soprattutto nella tragedia. I generi del teatro
greco erano la tragedia, la commedia e il dramma satiresco, dato di
solito dopo una rappresentazione tragica.  La tragedia, che
Aristotele dice derivata, nella sua forma più evoluta, dal
ditirambo, un canto corale accompagnato dalla danza, aveva un
contenuto luttuoso ed era ispirata alla mitologia o alle narrazioni
eroiche cicliche. Particolare sviluppo ebbe, nel V e nel IV sec. a.
C., la tragedia attica, la quale giunse ad essere interpretata da
tre attori. Ad Atene si davano in occasione delle feste in onore di
Dionisio (Le Grandi Dionisie) pubbliche rappresentazioni cui
assisteva tutto il popolo. Si eseguivano una trilogia tragica e un
dramma satiresco. Secondo l'interpretazione d'un passo della famosa


Poetica 
di
Aristotele, la tragedia portava alla 

catarsi, 

cioè ad una suprema sublimazione delle passioni. Essa inoltre
doveva ubbidire ad alcune regole fondamentali, come l'unità di
spazio, di tempo e di luogo. Più tardi, nel Rinascimento, le unità
aristoteliche vennero accettate come principi intangibili. Alla
fine del sec. XVIII e poi nei primi del XIX sec. vi fu invece la
battaglia degli autori romantici per rivendicare la piena libertà
dell'azione drammatica. La commedia antica, priva in genere di
contenuto psicologico, era basata su un intreccio grossolano e si
articolava in scene licenziose. Il greco Aristofane la portò ad un
altissimo livello, arricchendola di spunti satirici. Dopo il crollo
della civiltà classica e il lungo periodo di decadenza susseguente
alle invasioni barbariche, il teatro rinacque con le sacre
rappresentazioni o anche misteri o miracoli, spettacoli a carattere
sacro dati dapprima nelle chiese dagli stessi sacerdoti e poi
davanti alle chiese da attori profani non professionisti.
Successivamente il teatro rinascimentale rappresentò un'imitazione
del teatro classico. Già però alla fine del sec. XVI nasceva in
Inghilterra il teatro moderno. Questo appare distinto dalla rottura
dei confini tra comico e tragico, tipici del teatro classico, e
dallo sviluppo psicologico dell'azione drammatica. Sono presenti in
esso i caratteri, delineati secondo la realtà logica del soggetto,
che sostituiscono i 

ruoli 

nei quali era schematicamente fissato il personaggio (l'avaro,
l'innamorato, il vecchio, ecc.). Nell'antichità i teatro furono
prima in legno e poi in pietra; in Grecia erano scoperti, con
un'

orchestra 

circolare al centro e gradinate da cui gli spettatori potevano
assistere allo spettacolo, Di fronte sorgeva un edificio detto


scena
,
usato dagli attori per prepararsi. Gli attori facevano il loro
ingresso uscendo dai lati della scena, la cui parte murale
costituiva probabilmente il fondo su cui si svolgeva l'azione.
Macchinari vari servivano per trucchi scenici, come l'apparizione
dall'alto di divinità, per cui i Latini crearono l'espressione

deus
ex machina. 
I
moderni teatro sono edifici costruiti in modo da utilizzare
razionalmente lo spazio, permettendo, nello stesso tempo, buone
condizioni di visibilità e di audizione.
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